
Commissione antimafia a Trento:
«Attenzione al settore turistico»

Gli esponenti della Commissione parlamentare antimafia Giovanni Endrizzi, Nicola Morra e Michaela Biancofiore 

Perfido, Draghi rimane fuori

Giustizia Evento nazionale. «L’attenzione dal reato agli attori del procedimento» 

Il senatore Morra: «Non abbiamo evidenze giudiziarie 
perché il processo è appena iniziato, ma ci sono episodi 
certi. Sul porfido, non c’è stata presa di posizione netta» 

MARICA VIGANO’

La criminalità organizzata segue 
il denaro, parla la lingua locale, 
toglie linfa vitale al territorio e fi-
nisce per impoverirlo. Può succe-
dere (o forse già succede) anche 
in Trentino, territorio ricco e dun-
que  appetibile.  «Ricordiamoci  
Sciascia con il “Giorno della Civet-
ta”, ricordiamoci Giovanni Falco-
ne che invitava a controllare i flus-
si  finanziari,  anche  quelli  non  
ostentati».  Il  presidente  della  
Commissione parlamentare anti-
mafia Nicola Morra lancia un inter-
rogativo: possibile che tutto sia 
confinato nella piccola val di Cem-
bra? Il riferimento è all’indagine 
Perfido sulla presenza di una “lo-
cale” della ‘ndrangheta in Trenti-
no che agiva nell’ambito economi-
co delle cave di porfido. E la rispo-
sta alla domanda-provocazione è 
già sul tavolo di lavoro della Com-
missione  parlamentare  antima-
fia, da ieri in Trentino per sentire 
i membri del Comitato provincia-
le per l'ordine e la sicurezza pub-

blica, il Commissario del gover-
no,  i  vertici  di  procura e  forze 
dell’ordine, imprenditori, società 
civile, giornalisti, allevatori e rap-
presentanti del mondo accademi-
co. «Per quanto riguarda le attivi-
tà  economiche  ci  sono  settori  
che vengono attenzionati  –  evi-
denzia  il  senatore  Morra  -  Ad  
esempio il  turismo: questa è la 
provincia su cui il lago di Garda 
parzialmente gravita». Si guarda 
con attenzione alle compravendi-
te di hotel e strutture, ad esem-
pio. Non si escludono tuttavia al-
tri settori, in cui giocano un ruolo 
fondamentale i “colletti bianchi”: 
professionisti che agiscono nella 
riscossione dei crediti, ma anche 
nell’ambito della cosiddetta “ma-
fia dei pascoli”. Altro allarme: «L'e-
conomia trentina è solida - conti-
nua Morra - ma ha caratteristiche 
tali da essere sussidiata, e per le 
organizzazioni criminali è eviden-
temente fondamentale il rappor-
to con i decisori politici».
Le audizioni termineranno oggi. 
«Siamo in assenza di evidenze giu-
diziarie, perché il processo Perfi-

do è appena iniziato – prosegue il 
presidente  della  Commissione  
parlamentare antimafia – Ma non 
mancano episodi certi». Nell’inda-
gine che riguarda il porfido, una 
condanna a dieci anni già c’è. Vie-
ne ricordato l’episodio del lavora-
tore cinese picchiato in una cava 
della valle di Cembra: il metodo 
mafioso si esplica con la violenza, 
oltre  che  con  le  intimidazioni,  
con  l’assoggettamento  e  con  il  
controllo del territorio. Un altro 
tassello è rappresentato dal com-
portamento  di  alcuni  militari  
dell’Arma definito «poco conso-
no». «E c’è la singolare vicenda 
dell’ex presidente del Tribunale 
di Trento che aveva partecipato a 
cene a base di capra: la capra è 
piatto molto apprezzato in Aspro-
monte» aggiunge il senatore Mor-
ra. Eppure, spiega, «davanti a un 
caso come quello del  processo 
Perfido, così articolato e comples-
so, sul territorio trentino non si è 
registrata una presa di posizione 
netta e ciò non per una sorta di 
compiacenza nei confronti di que-
sta consorteria, bensì è sembrato 

come se si volesse trascurare il 
fenomeno, quasi  vergognandosi  
che fatti simili possano essere ac-
caduti anche in Trentino». 
Ha parlato di «stabilizzazione» sul 
territorio del fenomeno l’onore-
vole altoatesina  Michaela Bianco-
fiore, membro della Commissione 
parlamentare antimafia, riportan-
do un termine utilizzato da una 
delle persone audite. «Qui c’è la 
tendenza a non voler creare allar-
me sociale» è la risposta alle per-

plessità di Morra rispetto ad una 
presa di posizione non così netta. 
Per il senatore veneto Giovanni En-
drizzi c’è una sola risposta all’in-
terrogativo principale, ossia se in 
Trentino ci sia o meno la mafia: 
«Abbiamo evidenze di fatti concla-
mati: ci sono episodi che posso-
no essere considerati precursori 
e altri che devono essere ancora 
compresi».  Sull’opportunità  di  
sciogliere per mafia il Comune di 
Lona  Lases  (commissariato  e  

mancano i candidati), il senatore 
di M5S spiega che, per una sua 
particolare sensibilità al tema, sa-
rebbe stato «auspicabile lo scio-
glimento»,  in  quanto  «avrebbe  
avuto una funzione preventiva». 
«Il Trentino ha gli anticorpi per 
combattere il virus delle infiltra-
zioni mafiose - conclude il senato-
re Endrizzi - È un territorio a bas-
sa densità abitativa, con tanti pic-
coli centri e un senso di comunità 
sviluppato».

Il presidente Mario Draghi re-
sta fuori dal processo per l'in-
chiesta Perfido sulle infiltra-
zioni  della  'ndrangheta  in  
Trentino.  Ieri,  nel  procedi-
mento con rito abbreviato sul-
la "costola" romana dell'asso-
ciazione,  il  Tribunale  ha  re-
spinto - giudicandola tardiva - 
la richiesta di costituzione di 
parte civile della Presidenza 
del consiglio e del Ministero 
degli interni. Restano invece 
le parti civili già ammesse nel 
processo  principale  davanti  
alla Corte d’assise: i sindacati 
Fillea Cgil e Filca Cisl, l'asso-
ciazione Libera, e Altrotrenti-
no (società editrice di “Que-
stotrentino”). Sono tre gli im-
putati  che  hanno  scelto  la  
strada del giudizio abbrevia-
to  davanti  al  giudice  Stefan  
Tappeiner  del  Tribunale  di  
Bolzano (per l’occasione ap-
plicato a Trento): Alessandro 
Schina (libero dopo che il suo 
legale, Daniele Lelli del Foro 
di Roma, per due volte ha otte-
nuto dalla Cassazione l'annul-
lamento  del  provvedimento  
cautelare), Domenico Morel-
lo e Pietro Denise (entrambi 
ancora in carcere).
I difensori di Schina e Denise 
hanno  chiesto  l’abbreviato  
secco, quindi un processo ce-
lebrato esclusivamente sulla 
base degli atti contenuti nel 
fascicolo. Morello invece ha 
optato per il rito abbreviato, 
condizionato all’audizione di 
ben 11 testimoni. Tra questi la 

difesa chiede di sentire anche 
Bruno  Groff,  ex  sindaco  di  
Frassilongo  «affinché  venga  
esaminato - precisa il difenso-
re Giacomo Iaria del Foro di 
Reggio Calabria - «in ordine al-
le vicende politiche relative al-
le  elezioni  provinciali  del  
2018 riguardanti i voti per la 
carica di sindaco dello stesso 
e del partito politico di appar-
tenenza. Il giudice ha fissato 
un  serrato  calendario  di  
udienze: 30 giugno, 1 luglio, 4 
luglio con l'obiettivo di anda-
re a sentenza il 18 luglio. Il le-
gale di Schina,  ha chiesto il  
dissequestro del  patrimonio 
immobiliare congelato all’im-
putato. Richiesta su cui il giu-
dice si è riservato di decidere 
nei prossimi giorni. 
Vediamo le accuse contestate 
ai tre imputati, accuse che le 
difese respingono al mittente 
a cominciare dall’imputazio-
ne di associazione a delinque-
re di stampo mafioso. Alessan-
dro Schina viene descritto co-
me «partecipe dell’associazio-
ne criminale di riferimento e a 
sua volta organizzatore del so-
dalizio con Domenico Morello 
e Federico Cipolloni con cui si 
rapportava  alla  pari,  e  alla  
stregua degli altri, si avvaleva 
della complicità del carabinie-
re F.D.S (assolto, ndr) per rea-
lizzare le progettualità del so-
dalizio  criminoso.  Secondo  
l’accusa Schina  «era  a  capo 
delle società a loro riconduci-
bili, quale amministratore oc-

culto  e  curava  gli  interessi  
dell’organizzazione  crimina-
le, mantenendo i rapporti con 
gli imprenditori, con soggetti 
istituzionali e con le ammini-
strazioni comunali  al  fine di 
garantire il controllo delle atti-
vità economiche di interesse 
della cosca e l’aggiudicazione 
di appalti».
Domenico Morello è descritto 
dall’accusa come l’uomo che 
garantiva  i  collegamenti  tra  
Roma e Trento: «quale promo-
tore e organizzatore fa parte 
dell’associazione criminale fa-
cente capo a Innocenzo Ma-
cheda con cui si rapportava 
direttamente e ne rispettava 
la  gerarchia,  mantenendo  i  
contatti con gli altri sodali e 
con le cosce Paviglianiti e Ia-
monte in Calabria. Morello a 
sua volta dispone del sodali-
zio associativo costituito da 
Federico  Cipolloni,  Alessan-
dro Schina e F. D. S. (assolto) 
tramite il quale gestiva occul-
tamente le imprese in Trenti-
no, per il conseguimento de-
gli scopi associativi, imparten-
do  ordini  e  disposizioni.  Si  
preoccupava  di  eludere  in  
qualsiasi  modo le  investiga-
zioni dell’autorità. 
Infine Pietro Denise «parteci-
pe del sodalizio eseguiva le di-
rettive del capo cosca locale, 
fornendo supporti agli altri af-
filiati».  Secondo  l’accusa  
«provvedeva alla manutenzio-
ne e all’occultamento delle ar-
mi» S.D.

�IL PROCESSO Tardiva la costituzione di parte civile. Teste l’ex sindaco Groff 

Convegno sul «processo mediatico»

«L’economia solida attira la criminalità»

Il “processo mediatico” e più in 
generale la spettacolarizzazione 
dei procedimenti giudiziari sono 
i temi al centro di un convegno 
nazionale organizzato dall’Unio-
ne delle camere penali  italiane, 
con il patrocinio dell’Ordine de-
gli avvocati di Trento e dell’Ordi-
ne dei giornalisti del Trentino Al-
to Adige. Il convegno, intitolato 
«Colpevoli di difesa? Rappresen-
tazione mediatica del difensore, 
cronaca giudiziaria presunzione 

di innocenza», si terrà il 13 e 14 
maggio (Sala della Filarmonica). 
«L’organizzazione del convegno - 
spiega l’avvocato Filippo Fedrizzi 
che ieri  ha  presentato  l’evento 
con i colleghi Michele Russolo, Sa-
ra Morolli e il giornalista Giusep-
pe De Cesare - nasce da una vera 
e propria emergenza nazionale:  
la spettacolarizzazione ormai ge-
neralizzata del processo penale. 
Inoltre sempre più spesso il pro-
cesso penale mediatico determi-

na lo spostamento del baricentro 
dell’attenzione della pubblica opi-
nione dal fatto reato alla persona 
degli attori del processo». 

In una audizione è emersa la «stabilizzazione» delle 
organizzazioni sul territorio. Il senatore M5S Endrizzi: 
«Qui ci sono gli anticorpi per combattere il fenomeno»

L’ALLARME

Il presidente 
del Consiglio 
Draghi non sarà 
parte civile 
al processo 
Perfido: tardiva 
la costituzione 
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